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VERBALE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE IN 

ARCHEOLOGIA E STORIA DELL’ARTE 2_2019 

         

Il consiglio del Corso di laurea convocato per il 26 marzo 2019, prot. 48167 del 20/03/2019 si riunisce 

alle ore 12.15 in Aula Appia con il seguente o.d.g.: 

 

1. Comunicazioni 

2. Percorso rallentato/Slow Laurea: definizione dei PdS 2018/19  

3. Pratiche studenti 

4. Varie ed eventuali 

 

Il Consiglio è presieduto dalla prof.ssa Maria Gabriella Pezone, Presidente del CdS ASA. Segretario 

verbalizzante è la prof.ssa Giuseppina Renda.  

Sono presenti i docenti: Maria Gabriella Pezone, Teresa D’Urso, Fernando Gilotta, Almerinda Di 

Benedetto, Rosa Vitale, Andrea Zezza, Giuseppina Renda, Carlo Rescigno (ALL. 1).  

Presenti le rappresentanti degli studenti Maria Signore e Monica Civitella.  

 

1. Comunicazioni 

La prof.ssa Pezone, in qualità di Presidente del corso di laurea, informa della ricezione di un decreto 

rettorale che stabilisce che le date di esami per i fuori corso dovranno avere un intervallo di tempo 

non superiore ai 40 giorni. La comunicazione dovrà essere ratificata in Consiglio di Dipartimento.  

 

2. Percorso rallentato/Slow Laurea: definizione dei PdS 2018/19  

La prof.ssa Pezone riprende il quadro dei FC del CdS delineato e approfondito nello scorso Consiglio, 

ricordando come uno dei possibili correttivi individuati fosse quello di facilitare la scelta eventuale 

di percorsi a tempo definito da parte degli studenti che si iscrivono a marzo e soprattutto per gli 

studenti lavoratori.  

La presidente delinea i contenuti fondamentali del decreto del rettore n 0893  varato il 14 ottobre 

2015, che prevede percorsi slow che devono avere un minimo del 50% e un massimo del 70% dei 

CFU del percorso standard di 2 anni. Le slow lauree per le magistrali sono più convenienti anche dal 

punto di vista economico poiché prevedono un pagamento agevolato al I anno del 70% dei contributi 

ordinari, al II del 50% e al III del 50%. 

Il decreto prevede la possibilità di definire a monte dei moduli standardizzati per piani di studio 

rallentato a 3 e a 4 anni, con un numero di cfu per anno variabili tra il 75% e il 50% dei 60 previsti 

nel percorso biennale. 

Pertanto, per fare in modo che gli studenti abbiano già un’idea precisa del percorso prima di aderirvi, 

la Presidente ha delineato dei possibili PdS per i 3 indirizzi già esistenti e li sottopone al Consiglio. 

Sono stati predisposti due distinti piani di studio, uno con durata triennale, che prevede per ciascun 

anno di corso il 70% dei crediti rispetto al percorso con durata biennale, e un secondo con durata 

quadriennale, che prevede per ciascun anno di corso il 50% dei crediti rispetto al percorso con durata 

biennale (ALL. 2). La prof.ssa Pezone sottolinea che è buona norma avere a disposizione piani di 

studio ad hoc, che chiariscano agli studenti che intendono iscriversi a questo tipo di percorso esami e 

tempi di svolgimento degli stessi.  

L’iscrizione al percorso rallentato favorirebbe, anche in termini economici, gli studenti che non 

ritengono di poter completare il percorso nel biennio. La prof.ssa Pezone ricorda che vi è un alto 

numero di studenti fuori corso, le cui ragioni sono state ampiamente analizzate nel precedente CdL. 
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La prof.ssa D’Urso propone di mantenere la premialità di 1 punto per coloro che si laureano in tempo 

nell’ambito della slow/laurea. Dissente la prof.ssa Di Benedetto, ritenendo possa essere un 

controsenso.  

La rappresentante degli studenti Maria Signore suggerisce di indicare agli studenti di optare per 

questa possibilità nel caso in cui si voglia aggiungere al percorso il pacchetto di esami FIT che in 

genere fa andare FC anche studenti brillanti. 

Il Consiglio approva i piani di studio per la Slow Laurea.  

 

Circa l’alto numero di fuori corso si riapre il dibattito, per valutare ulteriori opzioni per diminuire 

questo trend negativo. Il prof. Rescigno fa notare che nell’ultimo anno il numero di fuori corso per i 

corsi di laurea triennali si è ridotto e questo potrebbe incidere positivamente anche sul biennio 

magistrale. La prof.ssa Pezone fa notare che i laureati triennali di marzo sono in corso ma si iscrivono 

comunque quando un semestre del CdS magistrale si è già svolto. I docenti sono tutti concordi nel 

considerare una delle cause dell’alto numero di fuori corso proprio le iscrizioni tardive a marzo, che 

di fatto diminuiscono considerevolmente il tempo a disposizione degli studenti nel biennio al quale 

si iscrivono. Il prof. Rescigno ritiene che occorrerebbe condurre gli studenti del triennio a terminare 

il loro percorso entro dicembre. Su tale punto il Consiglio concorda.  

In merito alle iscrizioni tardive a marzo, il prof. Rescigno propone una preiscrizione alla laurea 

magistrale per gli studenti del triennio che si dovessero laureare in corso entro l’anno accademico, in 

modo da incentivare gli studenti a frequentare i corsi del primo semestre del I anno del corso 

magistrale, che iniziano prima della loro effettiva iscrizione.  

La prof.ssa Pezone chiede ai membri del Consiglio un parere sull’elaborato finale della laurea 

triennale. I docenti sono concordi nel sottolineare che, al momento, gli elaborati richiesti agli studenti 

sono commisurati al numero di CFU, ma che si potrebbe trovare una soluzione migliore per la prova 

finale, che permetta loro di accelerare il conseguimento del titolo.  

La prof.ssa Renda ritiene che occorra comunque intervenire sul triennio. Il prof. Gilotta non imputa 

il ritardo nel conseguimento della laurea triennale solo all’elaborato finale, essendo molti degli 

studenti anche in ritardo con gli esami.  

La prof.ssa Pezone rimarca che sono anche altre le cause di ritardo nella laurea magistrale, già 

ampiamente analizzate nel precedente consiglio, tra le quali l’inserimento di esami extracurriculari 

per ottemperare agli obblighi di CFU per classi di insegnamento e l’inserimento del pacchetto d’esami 

a costo ridotto dei 24 CFU del FIT. La studentessa Maria Signore suggerisce di contattare gli studenti 

iscritti alla triennale, in modo da individuare coloro che intenderanno seguire il FIT, e suggerire loro 

l’iscrizione al percorso rallentato. La prof.ssa Renda ritiene che questa ipotesi sia difficilmente 

percorribile ma auspica in una azione dei tutor per valutare insieme agli studenti il percorso migliore 

per evitare di allungare i tempi di conseguimento della laurea.  

Omissis 

4. Varie ed eventuali 

La prof.ssa Pezone comunica al Consiglio che gli iscritti nell’ultima tornata di marzo saranno 

redistribuiti tra i vari tutor, insieme ai FC da monitorare.  

Non essendovi altro da discutere la seduta del Consiglio si chiude alle ore 13.15. 

 

S. Maria C.V., 26 marzo 2019                     Fto 

 

       Segretario verbalizzante                                                           Presidente del CdS  

 

    Dott.ssa Giuseppina Renda                               Prof.ssa Maria Gabriella Pezone 


